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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Attualmente i
docenti « precari » in Italia sono stimabili
intorno alle 170 mila unità cui vanno ag-
giunti i numerosissimi giovani laureati,
specie di facoltà umanistiche, il cui pri-
mario sbocco occupazionale e la cui voca-
zione stessa degli studi, indirizza verso
l’insegnamento, privi, allo stato attuale, di
ogni concreta speranza di dare esito posi-
tivo alle proprie aspettative.

La presente proposta di legge prevede,
all’articolo 1, l’emanazione, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, di un’ordinanza del Ministro della
pubblica istruzione che istituisca concorsi
per soli titoli per l’arruolamento del per-
sonale docente delle scuole statali di primo
e di secondo grado. Tale ordinanza deve,
altresı̀, disporre il carattere permanente
delle graduatorie del concorso a soli titoli,
redatte su base regionale, dalle sovrinten-
denze agli studi per le singole regioni.

L’articolo 2 determina le modalità e i
requisiti necessari per l’iscrizione nelle
graduatorie e le categorie escluse.

In base all’articolo 3, i docenti inclusi
nelle graduatorie conseguono l’assunzione
a tempo indeterminato, in sedi provvisorie,
per il numero di posti vacanti in ambito
provinciale.

L’articolo 4 dispone un’ultima tornata
concorsuale a titoli ed esami per il conse-
guimento dell’abilitazione ed idoneità spe-
cifici all’insegnamento e ne definisce criteri
e modalità di partecipazione. Al fine di
determinare un minor numero di parteci-
panti al concorso ordinario, con minor
aggravio di spesa e tempi più contenuti per
l’espletamento, i docenti già iscritti in gra-
duatoria di merito per precedente con-
corso ordinario per titoli ed esami possono
fare valere il punteggio conseguito in cen-
tesimi nella nuova graduatoria di merito,
purché non siano state modificate le prove

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



d’esame ed i titoli culturali d’accesso al
concorso per le medesime classi. Coloro i
quali, al momento dell’indizione dell’ul-
timo concorso previsto dal decreto-legge 6
novembre 1989, n. 357, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
1989, n. 417, siano in possesso dei requisiti
previsti dai commi 26, 27, 28, e 29 del-
l’articolo 1 della legge n. 549 del 1995,
svolgeranno una prova riservata, consi-
stente in una tesina scritta sulle precedenti
esperienze didattico-pedagogiche e nella
normale prova orale prevista dal concorso,
ai soli fini del conseguimento dell’abilita-
zione. I docenti che non supereranno le
prove del concorso e non siano in possesso

dei requisiti richiesti o che non risultino
inclusi in graduatoria, potranno conseguire
l’abilitazione ai sensi della legge n. 341 del
1990, e successive modificazioni, con la
frequenza di un biennio di specializzazione
alla professione docente, da svolgere in
sede universitaria, con esame di Stato fi-
nale, a partire dall’anno accademico 1997-
1998.

La presente proposta di legge è certa-
mente motivata dalle preoccupazioni di
migliaia di operatori scolastici, ma è anche
una sollecitazione per l’approvazione di
una legge organica di revisione dei criteri
di abilitazione ed arruolamento del perso-
nale docente.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Il Ministro della pubblica istruzione,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, bandisce,
con propria ordinanza, concorsi per soli
titoli per l’assunzione del personale do-
cente delle scuole statali di primo e di
secondo grado.

2. Le graduatorie del concorso a soli
titoli di cui al comma 1 sono formate su
base regionale dalle competenti sovrinten-
denze e sono permanenti.

ART. 2.

1. Possono essere iscritti nelle gradua-
torie di cui all’articolo 1 tutti i docenti già
iscritti nelle graduatorie permanenti del
concorso per soli titoli previsto dal decre-
to-legge 6 novembre 1989, n. 357, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 1989, n. 417, e successive modifi-
cazioni, nonché i docenti che abbiano su-
perato il concorso ordinario a titoli ed
esami previsto dal citato decreto-legge
n. 357 del 1989 e già iscritti in una gra-
duatoria di merito alla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. I docenti interessati possono pro-
durre domanda di inserimento nelle gra-
duatorie di una sola sovrintendenza regio-
nale, pena l’esclusione dalle graduatorie
medesime.

3. Sono esclusi dalla partecipazione al
concorso per soli titoli e dalla conseguente
iscrizione nelle previste graduatorie per-
manenti, i docenti che abbiano già perfe-
zionato un rapporto di lavoro a tempo
indeterminato con il Ministero della pub-
blica istruzione, indipendentemente dal-
l’ordine e grado d’istruzione e dalla even-
tuale classe di concorso per cui prestino
già effettivo servizio.
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4. I docenti che abbiano svolto il ser-
vizio in istituti parificati, pareggiati o co-
munque riconosciuti dallo Stato, e che
abbiano superato le prove di un concorso
ordinario, iscritti in graduatorie di merito,
possono essere inclusi nelle graduatorie del
concorso per soli titoli istituito dalla pre-
sente legge, con attribuzione di un pun-
teggio pari a quello attribuito per mede-
simi servizi prestati in istituti statali.

ART. 3.

1. I docenti inclusi nelle graduatorie
permanenti del concorso per soli titoli di
cui all’articolo 1 concorrono all’assunzione
in servizio a tempo indeterminato, su sedi
provvisorie, per il numero dei posti va-
canti, prevedibilmente disponibili anche al
1o settembre dell’anno scolastico succes-
sivo, che si determinano negli organici
provinciali pluriennali, cosı̀ come determi-
nati dal comma 71 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, nella mi-
sura del 50 per cento dei posti fino ad
esaurimento delle graduatorie di merito
del previsto concorso ordinario da bandire
ai sensi del decreto-legge 6 novembre 1989,
n. 357, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 1989, n. 417, e di cui
all’articolo 4 della presente legge, e nella
misura del 100 per cento dei posti a partire
dall’anno scolastico 1999-2000.

2. Gli aspiranti concorrono all’assegna-
zione dei posti nei provveditorati agli studi
delle sovrintendenze regionali, presso le
quali possono presentare la relativa do-
manda.

3. I docenti assunti a tempo indetermi-
nato non possono presentare domanda di
trasferimento prima che siano decorsi i
termini previsti dalla rideterminazione
pluriennale degli organici di cui al comma
71 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

4. È ammessa domanda di trasferi-
mento della iscrizione nelle graduatorie dei
concorsi per soli titoli di cui alla presente
legge, dopo un anno dalla sua indizione, e
per regioni in cui siano esaurite le corri-
spondenti graduatorie di aspiranti a con-
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tratto a tempo indeterminato per il mede-
simo tipo di scuola o classe di concorso.

ART. 4.

1. Con propria ordinanza, il Ministro
della pubblica istruzione, sentito il parere
dei Ministri del bilancio e della program-
mazione economica e del tesoro, indı̀ce, in
applicazione del disposto del citato decre-
to-legge n. 357 del 1989, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 417 del 1989,
e successive modificazioni, un’ultima tor-
nata concorsuale a titoli ed esami per il
conseguimento dell’abilitazione e dell’ido-
neità specifica all’insegnamento, nonché
l’inclusione in graduatorie di merito al fine
dell’assunzione a tempo indeterminato.

2. Al concorso ordinario possono par-
tecipare tutti gli aspiranti in regola con i
requisiti previsti dal citato decreto-legge
n. 357 del 1989 di cui al comma 1 e in
possesso del titolo di studio per i singoli
insegnamenti, cosı̀ come disposto dal Mi-
nistro della pubblica istruzione, su parere
del Consiglio nazionale della pubblica
istruzione.

3. Il Ministro della pubblica istruzione,
sentito il parere del Consiglio nazionale
della pubblica istruzione, determina le
prove di concorso e la loro durata, nomina
le commissioni giudicatrici ed emana le
disposizioni attuative del concorso in og-
getto.

4. Ai partecipanti al concorso per titoli
ed esami è attribuito, al termine delle
prove, un punteggio in centesimi; parte del
punteggio per titoli è riservato, oltre che ai
titoli culturali, all’eventuale servizio lode-
volmente prestato nella pubblica ammini-
strazione per non meno di trecentoses-
santa giorni di insegnamento effettivo nel-
l’ordine, grado ed eventuale classe di con-
corso per cui partecipano.

5. I vincitori di concorso, iscritti nella
graduatoria di merito, partecipano all’as-
sunzione a tempo indeterminato relativa-
mente ai posti vacanti, su sede provvisoria,
che vengano a determinarsi nel triennio
successivo all’indizione del concorso me-
desimo, vale a dire, per gli anni scolastici
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1997-1998, 1998-1999 e 1999-2000, se-
condo quanto disposto dal citato decreto-
legge n. 357 del 1989, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 417 del 1989, e
successive modificazioni, nella misura del
50 per cento dei posti, come previsto dal-
l’articolo 3 della presente legge.

6. Al fine di accelerare i tempi di svol-
gimento del concorso ordinario, i docenti
già iscritti nella graduatoria di merito in
base al precedente concorso ordinario a
titoli ed esami possono far valere il pun-
teggio conseguito in centesimi nella nuova
graduatoria di merito, purché non siano
state modificate le prove di esame ed i
titoli culturali d’accesso al concorso per le
medesime classi.

7. I docenti abilitati e inclusi nella gra-
duatoria di merito che, al termine del
triennio di cui al comma 5, non abbiano
ancora conseguito l’assunzione a tempo
indeterminato, vengono inclusi, a do-
manda, nelle graduatorie permanenti del
concorso per soli titoli di cui all’articolo 1.

ART. 5.

1. I docenti che all’atto dell’indizione
dell’ultimo concorso ordinario a titoli ed
esami previsto dal decreto-legge n. 357 del
1989, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 417 del 1989, e successive modi-
ficazioni, di cui all’articolo 4 della presente
legge, siano in possesso dei requisiti pre-
visti dai commi 26, 27, 28 e 29 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e
cioè aver svolto un periodo non inferiore a
trecentosessanta giorni di lezioni effettive
nel periodo compreso tra gli anni scolastici
1990-1991 e 1995-1996, di cui almeno cen-
tottanta giorni nel biennio scolastico 1994-
1995 e 1995-1996, in istituti statali, svol-
geranno una prova riservata, nell’ambito
del concorso previsto dall’articolo 4, con-
sistente in una tesina scritta sulle prece-
denti esperienze didattico-pedagogiche e la
normale prova orale prevista dal concorso,
ai soli fini del conseguimento dell’abilita-
zione.

2. Ai fini della determinazione del pun-
teggio di abilitazione, ai candidati di cui al
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comma 1 è assegnato un punteggio ulte-
riore, oltre a quello conseguito nelle prove,
nell’ambito del punteggio per titoli, in re-
lazione al servizio prestato in istituti sta-
tali, nella classe di concorso od ordine e
grado di istruzione per cui intendono abi-
litarsi.

3. Il superamento della prova riservata
ai soli fini abilitativi non consente l’iscri-
zione nelle graduatorie di merito valide per
il triennio 1997-2000.

4. Il superamento delle prove riservate
ai soli fini abilitativi consente l’iscrizione.
dopo l’ultimo degli aventi diritto, nelle
graduatorie permanenti del concorso a soli
titoli di cui all’articolo 1.

5. La partecipazione alle prove riservate
abilitanti non preclude la partecipazione
alle prove del concorso ordinario a titoli ed
esami di cui all’articolo 4.

6. La partecipazione alle prove riservate
abilitanti, è ammessa per i soli docenti con
contratto a tempo determinato alla data di
entrata in vigore della presente legge.

ART. 6.

1. I docenti che non abbiano superato
le prove del concorso di cui all’articolo 4,
o non siano provvisti dei requisiti di cui
all’articolo 5, ovvero non superino le prove
abilitative o concorsuali da essi previste, e
che non risultino, alla data di entrata in
vigore della presente legge, né inclusi nella
graduatoria di merito concorsuale, né nelle
graduatorie permanenti nel concorso per
soli titoli di cui al citato decreto-legge
n. 357 del 1989, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 417 del 1989, e suc-
cessive modificazioni, possono conseguire
l’abilitazione ai sensi della legge 19 novem-
bre 1990, n. 341, e successive modifica-
zioni, con la frequenza di un corso bien-
nale di specializzazione alla professione
docente, da svolgere presso le sedi univer-
sitarie, a partire dall’anno accademico
1997-1998, con obbligo di frequenza ed
esame finale di Stato per il conseguimento
del titolo abilitante e l’iscrizione all’albo
dei docenti.
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2. I docenti abilitati ai sensi del pre-
sente articolo sono inseriti, con scadenza
biennale, dopo l’ultimo degli aventi diritto,
nelle graduatorie permanenti di cui all’ar-
ticolo 1.

3. I corsi di cui al comma 1 sono istituiti
con programmazione numerica sulla base
delle esigenze prevedibili, in conformità
alle rilevazioni per il triennio scolastico
successivo alla indizione dei corsi mede-
simi.

ART. 7.

1. Agli oneri finanziari derivanti dal-
l’attuazione degli articoli 4 e 5 della pre-
sente legge si fa fronte con parte dei ri-
sparmi di spesa previsti dall’articolo 1,
comma 81, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

ART. 8.

1. Le disposizioni in materia di arruo-
lamento del personale docente previste dal
decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 1989, n. 417, e successive
modificazioni, non esplicitamente richia-
mate dalla presente legge, sono abrogate.

DDL13-3277
Lire 500
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